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LA FORESTA INCANTATA DI VINOGRAD  LA FORESTA INCANTATA DI VINOGRAD  

ERA COPERTA DI NEVE. I SUOI ALBERI ERA COPERTA DI NEVE. I SUOI ALBERI 

SOMIGLIAVANO A FUNGHI BIANCHI GIGANTI, SOMIGLIAVANO A FUNGHI BIANCHI GIGANTI, 

SPUNTATI NELLA STEPPA COME  SPUNTATI NELLA STEPPA COME  

PER MAGIA.  PER MAGIA.  

DALLE FINESTRE DEL SUO CASTELLO, ENRICO OSSERVAVA LA NATURA  DALLE FINESTRE DEL SUO CASTELLO, ENRICO OSSERVAVA LA NATURA  

AVVOLTA DALLA NEVE COME IN UN GRANDE ABBRACCIO.  AVVOLTA DALLA NEVE COME IN UN GRANDE ABBRACCIO.  

GLI ANIMALI RIPOSAVANO AL CALDO NELLE LORO TANE. GLI ANIMALI RIPOSAVANO AL CALDO NELLE LORO TANE. 

LA FORESTA ERA SILENZIOSA E MAGICA.LA FORESTA ERA SILENZIOSA E MAGICA.



DALL’ALTRA PARTE DELLA FORESTA, NELLA SUA CASETTA,  DALL’ALTRA PARTE DELLA FORESTA, NELLA SUA CASETTA,  

ANCHE MIGNON OSSERVAVA L’AVANZARE DEL GRANDE INVERNO. ANCHE MIGNON OSSERVAVA L’AVANZARE DEL GRANDE INVERNO. 

SAPEVA CHE ERANO IN ARRIVO GRANDI SORPRESE SAPEVA CHE ERANO IN ARRIVO GRANDI SORPRESE 

PER TUTTI GLI ABITANTI DEL BOSCO, SUOI AMICI. PER TUTTI GLI ABITANTI DEL BOSCO, SUOI AMICI. 

I RUSCELLI ERANO ORMAI SCULTURE DI GHIACCIO I RUSCELLI ERANO ORMAI SCULTURE DI GHIACCIO 

SIMILI A FIORI TRASPARENTI. SIMILI A FIORI TRASPARENTI. 

I FIUMI ERANO IMMENSE LASTRE LUCCICANTI I FIUMI ERANO IMMENSE LASTRE LUCCICANTI 

ATTRAVERSATE DAI BRANCHI DI RENNE E DI LUPI.ATTRAVERSATE DAI BRANCHI DI RENNE E DI LUPI.



MIGNON AMAVA GLI ANIMALI, PIÙ DI TUTTI TRISTANO. MIGNON AMAVA GLI ANIMALI, PIÙ DI TUTTI TRISTANO. 

LO AVEVA TROVATO QUANDO ERA ANCORA UN UOVO AZZURRO, E SE NE ERA LO AVEVA TROVATO QUANDO ERA ANCORA UN UOVO AZZURRO, E SE NE ERA 

PRESA CURA FINCHÉ ERA DIVENTATO UN GRANDE DRAGO DAL MANTELLO BLU.PRESA CURA FINCHÉ ERA DIVENTATO UN GRANDE DRAGO DAL MANTELLO BLU.

TRISTANO SAPEVA VOLARE E PARLAVA CON LEI ATTRAVERSO TRISTANO SAPEVA VOLARE E PARLAVA CON LEI ATTRAVERSO 

I BATTITI DEL CUORE. I BATTITI DEL CUORE. 

MIGNON ERA FELICE DI AVERE UN DRAGO PER AMICO.MIGNON ERA FELICE DI AVERE UN DRAGO PER AMICO.



NELLE LUNGHE SERE DI DICEMBRE, MIGNON PENSAVA SPESSO AL SUO AMICO NELLE LUNGHE SERE DI DICEMBRE, MIGNON PENSAVA SPESSO AL SUO AMICO 

ENRICO. COME LE SAREBBE PIACIUTO ANDARLO A TROVARE!ENRICO. COME LE SAREBBE PIACIUTO ANDARLO A TROVARE!

TRISTANO LA GUARDÒ NEGLI OCCHI E INDOVINÒ IL SUO DESIDERIO. TRISTANO LA GUARDÒ NEGLI OCCHI E INDOVINÒ IL SUO DESIDERIO. 

LA PRESE SULLA SCHIENA E VOLÒ SOPRA LA FORESTA, VERSO IL CASTELLO  LA PRESE SULLA SCHIENA E VOLÒ SOPRA LA FORESTA, VERSO IL CASTELLO  

DI VINOGRAD.DI VINOGRAD.

DALLA SUA FINESTRA, ENRICO VIDE UN PUNTINO BLU NEL CIELODALLA SUA FINESTRA, ENRICO VIDE UN PUNTINO BLU NEL CIELO

E CAPÌ CHE I SUOI AMICI STAVANO ARRIVANDO. E CAPÌ CHE I SUOI AMICI STAVANO ARRIVANDO. 

CORSE EMOZIONATO FUORI DAL CASTELLO, MENTRE IL SOLE CORSE EMOZIONATO FUORI DAL CASTELLO, MENTRE IL SOLE 

INIZIAVA A TRAMONTARE.INIZIAVA A TRAMONTARE.



««TI ASPETTAVO, MIGNON, PER CONFIDARTI UN SEGRETO.  TI ASPETTAVO, MIGNON, PER CONFIDARTI UN SEGRETO.  

DI NOTTE, QUANDO GUARDO LA FORESTA DALLA MIA FINESTRA, VEDO  DI NOTTE, QUANDO GUARDO LA FORESTA DALLA MIA FINESTRA, VEDO  

UN ALBERO CHE BRILLA DI UNA LUCE DORATA E OSCILLA COME SE RESPIRASSE. UN ALBERO CHE BRILLA DI UNA LUCE DORATA E OSCILLA COME SE RESPIRASSE. 

ANDIAMO INSIEME A SCOPRIRE PERCHÉ?ANDIAMO INSIEME A SCOPRIRE PERCHÉ?»»

MIGNON ERA PICCOLA, MA CORAGGIOSA. PRESE PER MANO ENRICO E SI MISE  MIGNON ERA PICCOLA, MA CORAGGIOSA. PRESE PER MANO ENRICO E SI MISE  

IN MARCIA VERSO LA FORESTA. TRISTANO LI SEGUIVA NON TROPPO LONTANO. IN MARCIA VERSO LA FORESTA. TRISTANO LI SEGUIVA NON TROPPO LONTANO. 

BEN PRESTO, I DUE BAMBINI AFFONDAVANO NELLA NEVE FINO  BEN PRESTO, I DUE BAMBINI AFFONDAVANO NELLA NEVE FINO  

ALLE GINOCCHIA.ALLE GINOCCHIA.



A METÀ STRADA INCONTRARONO UN LUPO. MIGNON  A METÀ STRADA INCONTRARONO UN LUPO. MIGNON  

NON EBBE PAURA: LEI AMAVA OGNI ESSERE VIVENTE,  NON EBBE PAURA: LEI AMAVA OGNI ESSERE VIVENTE,  

E CONOSCEVA ARGENIO E IL SUO BRANCO. E CONOSCEVA ARGENIO E IL SUO BRANCO. 

««HAI VISTO UN GRANDE ALBERO DORATO CHE DONDOLA HAI VISTO UN GRANDE ALBERO DORATO CHE DONDOLA 

NELLA NOTTE?NELLA NOTTE?»» CHIESE. ARGENIO CAPÌ SUBITO, E  CHIESE. ARGENIO CAPÌ SUBITO, E 

LI CONDUSSE NEL PROFONDO DEL BOSCO.LI CONDUSSE NEL PROFONDO DEL BOSCO.

SUPERARONO UNA PICCOLA RADURA E GIUNSERO AI PIEDI DI UN ALBERO SUPERARONO UNA PICCOLA RADURA E GIUNSERO AI PIEDI DI UN ALBERO 

APPENA PIÙ ALTO DEGLI ALTRI E RICOPERTO DI NEVE DORATA. APPENA PIÙ ALTO DEGLI ALTRI E RICOPERTO DI NEVE DORATA. 

DA DOVE VENIVA QUELLA LUCE? IL SOLE AL TRAMONTO ERA TROPPO DEBOLE. DA DOVE VENIVA QUELLA LUCE? IL SOLE AL TRAMONTO ERA TROPPO DEBOLE. 

FORSE ERA UNA MAGIA?FORSE ERA UNA MAGIA?



MIGNON SI AVVICINÒ ALL’ALBERO MIGNON SI AVVICINÒ ALL’ALBERO 

E VIDE CHE IL TRONCO ERA RICOPERTO E VIDE CHE IL TRONCO ERA RICOPERTO 

DI PICCOLI BUCHI: FATE, COCCINELLE, DI PICCOLI BUCHI: FATE, COCCINELLE, 

ELFI, SCOIATTOLI, PETTIROSSI E TOPOLINI ELFI, SCOIATTOLI, PETTIROSSI E TOPOLINI 

AVEVANO SCAVATO LÌ LE LORO TANE. AVEVANO SCAVATO LÌ LE LORO TANE. 

ECCO IL SEGRETO DELL’ALBERO!  DI NOTTE, QUANDO QUELLE CREATURE ECCO IL SEGRETO DELL’ALBERO!  DI NOTTE, QUANDO QUELLE CREATURE 

MINUSCOLE DORMIVANO, ONDEGGIAVA AL RITMO DEL LORO RESPIRO, MINUSCOLE DORMIVANO, ONDEGGIAVA AL RITMO DEL LORO RESPIRO, 

COME SE ANCHE LUI RESPIRASSE SOGNANDO SOGNI INCANTATI.COME SE ANCHE LUI RESPIRASSE SOGNANDO SOGNI INCANTATI.




